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Iniziati i lavori del Centro Culturale
Posta la prima pietra del nuovo edi cio che sorgerà in via Europa

Sono iniziati ufficialmente i lavori 
per la costruzione del nuovo Centro 
Culturale che sorgerà in via Europa. 
La posa della prima pietra è avvenu-
ta sabato 5 aprile alla presenza del 
Sindaco, Andrea Bottazzi, e della 
Presidente della Provincia, Beatri-
ce Draghetti (nella foto a destra). 
L’edificio, che ospiterà la nuova bi-
blioteca, una sala-teatro, una sala pro-
ve per gruppi musicali e un bar, sarà 
terminato tra circa un anno. La rea-
lizzazione dell’opera è a costo zero 
per la comunità, perchè è un’opera di 
compensazione del comparto urbani-
stico “Il parco dei sogni”, pertanto la 
costruzione è a carico del realizzato-
re del comparto. 

RESOCONTO DI FINE MANDATO
Il numero di aprile del Munici-
pio si arricchisce di un inserto 
speciale: otto pagine per raccon-
tare cosa ha fatto la giunta nei 
cinque anni del mandato ammi-
nistrativo 2009-2013. Un excur-
sus fotografico per scoprire 
come è cambiato il territorio del 
nostro Comune: dal rifacimento 
del Ponte Bailey al terremoto, 
alla raccolta differenziata “porta 
a porta” dei rifiuti.  
                PAGINE I-X

Taglio del nastro
per le opere di viabilità

Nella foto sopra l’inaugurazione della circonvallazione
detta “Camionabile”. Sotto il taglio del nastro del
nuovo attraversamento pedonale in via Giovannini

Arriva l’acqua del Sindaco
Già attivo l’erogatore in via Pedora

E’ più buona di quella del ru-
binetto, perchè microfiltrata 
e declorizzata, inoltre si può 
“spillare” nella versione refri-
gerata e gasata, e costa solo 5 
centesimi al litro. Stiamo par-
lando dell’acqua del Sindaco,  
che è da oggi disponibile nella 
“Casetta dell’acqua” all’in-

gresso del Palazzo della Socia-
lità in via Pedora. L’erogatore, 
una sorta di fontana pubblica 
all’avanguardia, è fornito dalla 
società Cillichemie, che garan-
tisce pulizia dei filtri, manuten-
zione, sicurezza dell’impianto 
e controlli a campione sulla 
qualità del prodotto.

La Casetta 
dell’acqua 
in via 
Pedora, 
una sorta 
di fontana 
pubblica 
tecnologica 
con acqua 
buona e 
sicura

Il 25 maggio
le elezioni

amministrative
Domenica 25 maggio i cittadini 
di Baricella saranno chiamati 
alle urne per eleggere il Sindaco 
e il Consiglio Comunale. I seg-
gi saranno aperti dalle ore 7 alle 
ore 23, in concomitanza con le 
elezioni per la scelta dei parla-
mentari europei. Gli aventi dirit-
to al voto dovranno scegliere tra 
i candidati alla carica di Sinda-
co e tra i candidati alla carica di 
consigliere nelle rispettive liste 
elettorali. Si eleggono 12 consi-
glieri comunali. Per ogni elettore 
è possibile esprimere due prefe-
renze che devono però essere di 
genere diverso, cioè un maschio 
e una femmina. Nel caso di due 
preferenza dello stesso genere 
sarà considerata valida solo la 
prima espressa.
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L’uf cio viaggiante della P.M.
Inaugurato il nuovo mezzo della Polizia Municipale

L’allarme

Porta a porta:
l’anno inizia male

Mi rifaccio all’articolo del 17/04/2012 intitolava:”così non 
va bene affatto”. 
Scrivevo: vengono messi nei carrellati dell’indifferenziato 
i sacchi di ogni tipo, carta, organico, plastica e vetro perché 
non si ha il tempo di seguire le regole per il conferimento.
Dopo aver vantato la buona riuscita del 2013 del 71,03% 
sono a dire che sono rimasta delusa e sconcertata nel vede-
re, pochi giorni fa, che il primo trimestre 2014 ha avuto un 
calo di conferimento di carta, plastica e soprattutto organico 
del 14% a scapito di un maggior conferimento del 16% di 
indifferenziato.
Questo vani cherà i buoni risultati dell’anno scorso che 
avevano permesso di non avere dalla Regione e da Atesir 
un aumento della tassa ri uti in quanto la percentuale di 
RSU diminuita del 67% rispetto all’anno precedente non 
comportava nessun aumento.
I nuovi dati mi fanno pensare che se non modi chiamo 
questo andamento sbagliato e non responsabile, ci lamente-
remo non poco quando arriveranno gli importi l’anno pros-
simo della TARI.
Mi dispiaccio soprattutto per coloro che hanno continuato 
e continueranno perché condividono questo smaltimento 
ormai entrato nel loro DNA, a scapito di chi ha smesso di 
differenziare e di coloro che hanno persistito nel non farlo.
Sarà quindi indispensabile partire con sanzioni a coloro che 
sbagliano, che non avevamo voluto applicare se non in casi 
estremi, ma che si rendono a questo punto doverose.
Saluto tutti con la speranza che il lavoro da me svolto in 
questi anni non sia vani cato e invalidato per mancato sen-
so di responsabilità di pochi.
La raccolta differenziata è amare l’ambiente svolgere un 
atto di altruismo verso gli altri.
                Gloria Bedeschi
      Assessore ambiente

Tutti i sindaci del dopoguerra
Una targa ricordo con i nomi dei primi cittadini

Il Comune di Baricella ha reso omaggio ad uno dei 
suoi parroci più amati. Domenica 23 marzo alle ore 17 
è stata infatti inaugurata la nuova via “Don Giovanni 
Maurizzi”, dedicata a colui che è stato arciprete della 
Parrocchia di Santa Maria di Baricella dal 1934 al 
1980. Alla presenza del sindaco, Andrea Bottazzi, del 
parroco don Giancarlo Martelli e di una quarantina di 
persone, è stata intitolata uf cialmente la strada (traver-
sa di via Nilde Iotti nel nuovo quartiere di via Bocche), 
che d’ora in poi ricorderà a tutti i baricellesi, sia a quelli 
che lo hanno conosciuto, sia ai più giovani, che non 
se lo ricordano, la  gura di un sacerdote che visse con 
coraggio uno dei periodi più oscuri della nostra storia: 
durante la guerra, nel 1944 don Maurizzi ottenne, gra-
zie anche alle tante preghiere dei fedeli, la liberazione 
di dieci persone catturate dai tedeschi e pronte a essere 
fucilate per una rappresaglia.

Una nuova via
per don Maurizzi

In sala consigliare

Una ne fa e cento ne pensa. Parlo del 
Sindaco attuale, il Bottazzi,  l’Andrea, 
per gli amici. Sabato 15 Marzo ha 
messo in pratica una delle sue simpa-
ticissime iniziative . Nella sala Consi-
gliare ha radunato tutti i Sindaci che si 
sono susseguiti dal 1945  no ad oggi. 
Molti erano presenti ed altri erano 
rappresentati da familiari emozionati 
ma felici. A tutti è stato consegnato un 
Attestato di Merito su pergamena che, 
in poche righe, enucleava l’Uomo, il 
Sindaco, l’Amministratore. L’incon-
tro mirava soprattutto a ricordare a 
tutta la cittadinanza chi aveva ammi-
nistrato nel tempo Baricella, quando e 
come.
Ed ecco il Sindaco elencare non solo 
i nomi dei festeggiati ma anche i “so-
prannomi” con i quali erano conosciu-
ti in Baricella, San Gabriele, Boschi e 
Passo Segni.
Questi sono i nomi che vengono ripor-
tati anche in una lignea targa posta, a 
perenne ricordo, nell’aula Consiglia-
re. Cerimonia semplice ma dal grande 
signi cato perchè tutti quegli uomini 
hanno dato parte della loro vita a Ba-
ricella, non per essere ricordati ma per 
eseguire un dovere dato ad essi  de-
mocraticamente dai liberi cittadini.
         
             Gastone Quadri

BOLOGNESI  LUIGI (1945/47), “Il Pacificatore”
PANCALDI AUGUSTO (47/51) “Il Ricostruttore”
PIETRO GRUPPIONI (51/56) “Il Combattente”
SIVIERI GIOVANNI (56/60) “Il Semplificatore”
CENACCHI QUINTO (60/70) “Il Colloquiatore”
VOLTA CESARINO (70/74) “Il Trascinatore”
PELOTTI GIANFRANCO (74/75-80/82) Il Decentratore 
BEDESCHI PAOLO (75/77) “Il Possibilista”
POLI BENEDETTO (77/80) “Il Tessitore “
BALDI GIANLUIGI (83/86) “Il Preciso”
CECCARDI PAOLO (86/99) “L’Innovatore”
ZANARDI LUIGI (99/09) “Il Realizzatore”

Da sinistra: Paolo Bedeschi, Benedetto Poli, Gianluigi Baldi, Andrea 
Bottazzi, Paolo Ceccardi, Luigi Zanardi 

La Polizia Municipale di Baricel-
la si è dotata di un nuovo mezzo 
operativo di pronto intervento. 
Si tratta del Fiat Qubo Multijet 
appena entrato in servizio, che 
funge da uf cio mobile per uso 
di infortunistica stradale. Ogni 
anno sul territorio comunale si 
veri cano in media una quin-
dicina di incidenti stradali dove è 
richiesta la presenza della Polizia 
Municipale per la veri ca di 
documenti, raccolta delle testi-
monianze, messa in sicurezza del 
tratto di strada interessato. Con 
il nuovo mezzo tutto ciò è pos-
sibile in modo più agevole per 
gli agenti: la vettura infatti è eq-
uipaggiata con tutta la strumen-
tazione del caso, dall’etilometro 
alla stampante (che funziona an-
che come fotocopiatrice), dalla 
segnaletica stradale al de bril-
latore. “Il nuovo automezzo – ci 
spiega l’Ispettore Capo Simona 
Gambari – è anche più comodo 
per raccogliere nella totale priva-
cy le testimonianze delle persone 
coinvolte nel sinistro, perché es-
sendo più spazioso funziona pro-

prio come un uf cio mobile”. Con 
l’acquisto del Fiat Qubo, il parco 
macchine della Polizia Municipale 
risulta quindi composto da due au-
tomezzi, compresa la Seat Leon già 
in dotazione, mentre le più vetuste 
Bravo e Matrix andranno presto 
fuori servizio.
Tra le novità che riguardano la sicu-
rezza del territorio bisogna ricordare 
anche i corsi di sicurezza stradale 

che la Polizia Municipale sta svol-
gendo nelle scuole: rivolti agli stu-
denti di 3°, 4° e 5° elementare, i corsi 
prevedono una parte teorica in classe, 
svolta dagli stessi agenti, e una parte 
pratica in bicicletta che si terrà nei 
prossimi mesi in zone del paese at-
trezzate e che si concluderà alla  ne 
di maggio con una manifestazione 
dedicata in piazza Pertini.
            O.M.
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RENDICONTO
DI FINE

MANDATO

Dal terremoto al 
“porta a porta”, dalla
“camionabile” al
Centro Culturale:
come è cambiato
il Comune di Baricella 
nei cinque anni del
mandato 2009-2014

INSERTO SPECIALE

Miei cari concittadini,
si sta per concludere il mandato amministrativo 
2009-2014 nel quale mi avete fatto l’onore di sce-
gliermi come Sindaco di Baricella, il mio paese.
Riassumere cinque anni in poche righe è dif cile, 
perché tanti sono i ricordi, tante sono le cose fatte 
e sono convinto che come me rimarrete sorpresi 
leggendo l’inserto di  ne mandato dei tanti traguardi 
che insieme abbiamo raggiunto.
Spesso uso frasi pronunciate da persone illustri, 
perché riescono in poche righe a dare senso al modo 
di agire, di comportarsi, ti indicano una strada da 
tenere.
Desidero allora ricordarne alcune:
- Il valore di una azienda sono le persone che quella 
azienda compongono, il prodotto  nale è una logica 
conseguenza.

- Un popolo senza memoria è un popolo senza 
futuro.
- Ogni cosa che facciamo per gli altri è una piccola 
goccia nel mare, ma se non la facessimo al mare 
mancherebbe quella goccia.
- Siamo stati creati con due orecchie e una sola boc-
ca semplicemente perché dobbiamo sapere ascoltare 
il doppio di quel che parliamo.
Credo che davvero rendano il senso senza bisogno 
di ulteriori spiegazioni, ma danno la misura di come 
ci siamo mossi, io e le persone che con me hanno 
condiviso questi cinque anni di lavoro al servizio di 
questa comunità, senza mai chiedere nulla per sé ma 
dedicando tutte le energie possibili al bene comune 
anteponendo sempre il Noi all’Io…e di questo sono 
orgoglioso.
           SEGUE A PAGINA II
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Editoriale
segue da pagina I

Sapevamo e sappiamo che ogni 
decisione presa va a toccare la 
quotidianità delle persone, che 
la differenza la fanno le perso-
ne, che se vogliamo che le nuove 
generazioni possano dare e avere 
speranza di una società migliore 
gli dobbiamo trasmettere i giusti 
valori tra cui anche la memo-
ria storica, che dobbiamo agire 
mettendo in conto anche possibili 
errori perché l’inerzia è sicura-
mente peggio e soprattutto che 
bisogna ascoltare e coinvolgere le 
persone, perché insieme possiamo 
affrontare le difficoltà, soli siamo 
deboli e perdenti in partenza.
Sono stati sicuramente anni 
difficili a causa della perdurante 
crisi economica e delle difficoltà 
normative al cui rispetto siamo 
obbligati, e, a tutto questo si è 
aggiunto nel 2012 il terremoto 
che ha toccato anche il nostro 
comune.
Anche in questa situazione abbia-
mo reagito bene, con le centinaia 
di sopraluoghi effettuati, i lavo-
ri alle strutture scolastiche per 
permettere l’inizio regolare delle 
lezioni a settembre, l’allestimen-
to fatto con la protezione civile 
e le associazioni del territorio di 
luoghi sicuri in cui poter dormire 
nelle notti immediatamente suc-
cessive le scosse, le tante riunioni 
in regione per riuscire ad accele-
rare gli interventi pur nel rispetto 
delle regole, nel post sisma poi 
ho provato uno dei momenti più 
tristi di questi cinque anni, dover 
lasciare il palazzo comunale per 
più di un anno per permettere di 
ripristinare i danni subiti dall’im-
mobile, di contro però il rientro 
nella “casa” di tutti i Baricellesi 
mi ha fortemente emozionato.
Emozione, orgoglio e gioia gran-
dissima che mi avete regalato nel-

l’organizzare nel 2013 a Baricel-
la le “Olimpiadi del Reno” dieci 
anni dopo l’ultima nostra orga-
nizzazione, e devo dire di aver 
vissuto tre giorni molto intensi 
e con un clima umano non spie-
gabile tanto era bello, e che ho 
cercato di sintetizzare durante la 
cerimonia di chiusura quando ho 
detto che…..un Sindaco quando 
indossa la fascia tricolore indos-
sa il simbolo di una comunità, il 
valore aggiunto sono le persone 
di quella comunità e voi siete un 
valore inestimabile…..e questo 
valore è stato talmente percepito 
da tutti che nei giorni successivi 
ho ricevuto innumerevoli apprez-
zamenti per il risultato raggiunto.
Apprezzamenti che ci sono stati 
fatti anche in occasione del-
l’inaugurazione del ponte Bailey, 
per i tempi stretti avuti nei lavori 
considerata la burocrazia italiana 
e per essere riusciti a trovare le 
risorse necessarie nonostante le 

difficoltà economiche.
Il confronto franco e trasparen-
te con imprenditori privati ha 
permesso di ultimare i lavori 
della circonvallazione fermi per 
il famigerato patto di stabilità, 
e far partire il cantiere per la 
realizzazione del centro giova-
nile polivalente creando così la 
certezza che i nostri giovani e 
non solo potranno usufruire di un 
nuovo spazio.
L’elenco è molto lungo ma per-
sonalmente non sono un amante 
dello sterile esercizio dell’elen-
cazione degli interventi, ma non 
posso e non voglio dimenticare 
il lavoro che abbiamo fatto Noi 
Cittadini portando il risultato 
della raccolta differenziata dal 
38% al 71%, risultato straordina-
rio che ci conforta e ci stimola a 
monitorare il sistema per aumen-
tare la percentuale e aggiornare 
il servizio rendendolo sempre più 
adeguato alle esigenze dei citta-
dini.
Ci avete gratificato con i compli-
menti e stimolato con le critiche, 
che abbiamo sempre ascoltato 
perché fatte con lo spirito di 
migliorare e non con la spocchia 
della critica fine a se stessa, e 
devo riconoscere con grande 

soddisfazione che lo stesso clima 
si è respirato durante i lavori del 
consiglio comunale, e questo fa 
onore e merito a tutti i consiglieri 
nessuno escluso.
In conclusione non mi resta che 
dire a voi cittadini, alla mia squa-
dra, ai collaboratori, a Baricella 
una sola parola GRAZIE…. e, se 
vorrete, arrivederci!

     Il Sindaco 
                  Andrea Bottazzi

Nella foto a sinistra
un momento delle Olimpiadi 

del Reno organizzate
nel  maggio del 2013

a Baricella
Sotto l’inaugurazione

del nuovo Ponte Bailey
nel mese di settembre

del 2013 al termine dei 
lavori di sostituzione del 

vecchio ponte

In basso  il rifacimento del solaio 
nella sala consiliare del Municipio 

in seguito al terremoto
A destra la posa della prima pietra  

del centro giovanile
nel mese di marzo del 2014



RENDICONTO DI FINE MANDATO

2009-2014

Servizi sociali
L’obiettivo del mandato politico-amministrativo  
2009-2014 si ispirava a un paradigma programma-
tico e concreto, che trovava la sua sintesi espressiva 
nella formula “Mantenere i servizi per garantire be-
nessere alla nostra comunità”. In questa prospettiva, 
nonostante la situazione di dif coltà economica, che 
del resto investe l’intero Paese, l’Amministrazione 
è riuscita a mantenere gli standard qualitativi dei 
“servizi alla persona”: da un lato, i servizi sociali 
(Nido, assistenza agli anziani, sostegno alle disabil-
ità, politiche per gli stranieri), e dall’altro le politiche 
scolastiche. A dimostrazione di tutto quanto sopra, si 
espongono qui di seguito i principali settori di inter-
vento con le concrete iniziative intraprese.

Volontariato
Nonostante la contrazione 
costante di trasferimenti di 
risorse da parte dello Sta-
to ( no alla totale assenza 
nel 2012), il Welfare, che 
ha da sempre caratterizzato 
la nostra comunità, è sta-
to salvaguardato e, anzi, in 
alcuni settori, addirittura 
incrementato. In quest’ot-
tica è divenuta sempre più 
fondamentale la collabora-
zione con le associazioni 
di volontariato, con cui si è 
instaurata una piena ed ef -
cace sinergia.

Asilo Nido
L’offerta del Servizio Nido d’Infanzia è costituita da complessivi 45 posti a tem-
po pieno (di cui 33  presso il Polo di Baricella e 12 presso la Scuola di San Ga-
briele). Questo risultato  è stato possibile anche grazie all’esternalizzazione del 
servizio Nido di San Gabriele, che è così passato da 8 posti part-time a 12 posti 
a tempo pieno, mantenendo l’omogeneità delle rette rispetto al Nido Comunale 
(per mezzo dell’integrazione da parte dell’Amministrazione Comunale di un im-
porto mensile di circa 8.000 euro).  L’ uniformità di offerta formativa con il Nido 
comunale è garantita dal mantenimento in capo al Comune del Coordinamento 
pedagogico. L’esternalizzazione ha altresì determinato una riorganizzazione del 
personale dipendente del Nido Comunale, che ha portato, fra l’altro, a una rile-
vante riduzione dei costi dell’appalto per i servizi di pulizia, con un risparmio di 
circa  21.000 euro annui.

IL RISPARMIO
Gli euro risparmiati ogni anno
grazie all’esternalizzazione
del servizio dell’asilo Nido
di San Gabriele -21.000

Politiche scolastiche
La cura mostrata da questa Amministrazione per il valore della scuola, come nu-
cleo formativo (accanto alla famiglia) delle future generazioni, ha visto la sua 
concretizzazione nell’investimento di risorse economiche innanzi tutto nel c.d. 
“Patto per la Scuola”, che completa il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto 
Comprensivo di Baricella e Malalbergo; inoltre nel  nanziamento di speci che 
progettualità quali ad esempio:
a) realizzazione del progetto musicale nella Scuola Primaria, inizialmente in col-
laborazione con la Banda Musicale di Minerbio
b) Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (CCRR), che coinvolge gli 
alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado, sensibilizzandoli alla compren-
sione dell’importanza delle Istituzioni e delle problematiche territoriali legate 
all’ambiente e ai diritti civici. Si sono anche stimolati i giovani al valore della 
storia attraverso la partecipazione a iniziative annuali, af nché il passato non si 
dimentichi.
Altro costante investimento di questa Amministrazione sulla Scuola ha riguardato 
molteplici e vari interventi per la messa in sicurezza degli edi ci scolastici, in 
particolare a seguito del sisma del maggio 2012, per un importo complessivo pari 
circa a 300.000 euro.

Nella foto a destra 
il Consiglio Comu-

nale dei Ragazzi  
in Regione

In basso a sinistra 
la consegna dei 

diplomi ai vo-
lontari, a destra 

la festa di  ne 
anno della scuola 

elementare

IIIIL MUNICIPIO DI
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Politiche per gli stranieri
Non è sfuggita a questa Amministrazione l’impor-
tanza crescente, nella nostra società contemporanea, 
dell’immigrazione e dell’integrazione dei cittadini 
extra-comunitari nel contesto socio-economico reale. 
Così ad esempio:
a) Punto Migranti: incremento in termini di tempo 
delle risorse dedicate all’aiuto dei nuovi cittadini che 
ha portato un maggiore  usso di utenti, tanto che si 
è passati da  n.   colloqui  236 nel 2010, a n. 551 col-
loqui nel 2013;
b) Corsi di lingua italiana: continua l’organizzazione 
a cura dell’Amministrazione di appositi corsi di lin-
gua per stranieri.
In questo contesto si è sempre più sviluppata una pro-
 cua collaborazione con le Associazioni di stranieri 
in Italia ( tra cui si ricorda, in particolare, l’associa-
zione Hilal).

Pari opportunità
Le politiche di non discriminazione uomo/donna 
hanno costituito uno dei punti fondamentali di que-
sto mandato amministrativo. In tale prospettiva, ad 
esempio, sono state organizzate, annualmente, in-
teressanti iniziative, quali quella in occasione della 
Festa della Donna e quella dedicata alla Giornata 
internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne.
Si è così perseguito l’intento di sensibilizzare 
l’opinione pubblica su di un tema, quale quello in 
questione, che, sebbene sia stato recepito in termi-
ni generali nel nostro Paese da non pochi decenni, 
continua a evidenziare, nella vita sociale e cultura-
le – e nei rapporti interpersonali della quotidianità 
-, carenze che per certi versi potrebbero de nirsi 
ancora inquietanti. A questo scopo, continua altre-
sì l’ef cace e indispensabile collaborazione con 
la Casa delle Donne e l’Unione Donne Italiane 
(UDI).

Anziani
La peculiare sensibilità, che caratterizza questa Am-
ministrazione nei confronti dei cittadini di età supe-
riore ai 65 anni, è messa in luce dal numero dei ser-
vizi a essi dedicati:
- distribuzione dei pasti anche nei giorni festivi
- progetto e-care e Home Care Premium
- progetto dimissioni protette
- assegni di cura
- assistenza domiciliare
Per quanto riguarda, in particolare, l’assistenza domi-
ciliare, va detto che essa è rimasta qualitativamente e 
quantitativamente invariata, nonostante la normativa 
regionale per la gestione di tali servizi preveda una 
complessa procedura di accreditamento, caratterizza-
ta dall’accentramento in determinate sedi prede nite 
(tra le quali non rientra il nostro Comune). 
 

Disabili
La forte attenzione al tema del sostegno alle disabilità trova riscontro 
da una parte, nelle cospicue risorse destinate all’integrazione scolastica 
(per l’impiego di educatori per ogni alunno disabile), e dall’altra par-
te, nell’incremento degli automezzi destinati al trasporto dei disabili di 
qualunque età, per consentire il soddisfacimento di bisogni medico-as-
sistenziali e relazionali. Come si vede bene nella tabella a fianco, le 
risorse destinate all’assistenza all’handicap, pur essendo costantemente 
diminuite a causa del generale calo di risorse disponibili, tuttavia sono 
rimaste sempre prossime ai 100mila euro annui.

I COLLOQUI

Il numero dei colloqui con cit-
tadini stranieri che si sono svolti 
nel 2013 allo sportello migranti: nel 
2010 erano stati 236, il dato è quasi 
raddoppiato in tre anni, a dimos-
trazione dell’attenzione costante 
all’integrazione dei cittadini extra-
comunitari

   551

Il sindaco Andrea Bottazzi, in-
sieme ad alcuni anziani nel giorno 

dell’inaugurazione del nuovo mezzo 
per il trasporto dei non autosuf ci-

enti (22 febbraio 2014)

In occasione della 
Giornata contro la 
violenza sulle donne, 
il 25 novembre al 
centro sociale La 
Villa si è svolta una 
lettura di brani 
dal libro “Ferite a 
morte” di Serena 
Dandini

IL MUNICIPIO DI

BARICELLAIV
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Lavori pubblici

Come era prima... Come è adesso...

I lavori pubblici realizzati durante il mandato 2009-
2014 hanno riguardato la viabilità, la manutenzione 
dei ponti e la manutezione dell’impianto antincendio 
della scuola primaria. La realizzazione della nuova 
viabilità via Bocche, Sant’Anna e Bianchetta, cosid-
detta “camionabile” è costata in totale 716.000 € a 
carico dell’Amministrazione Comunale e 723.000 € 
a carico di soggetto attuatore privato. La realizzazio-
ne dell’opera  è stata suddivisa  in due interventi: il 
primo a carico dell’Amministrazione Comunale. Il 
completamento dell’opera, a causa del non prevedibi-
le mutamento delle condizioni negli anni del patto di 
stabilità, avrebbe avuto ripercussioni negative e non 
sostenibili sul bilancio dell’Ente, perciò il secondo 
intervento di completamento, proprio per evitare le 
ripercussioni sul bilancio, è stato posto a carico di un 
privato. Ciò è stato possibile grazie alla ride nizione 
già in atto degli impegni precedentemente assunti dal 
soggetto attuatore del comparto  urbanistico all’an-
golo tra le vie Sant’Anna e Bocche, ancora in fase di 
attuazione.   
La manutenzione straordinaria del tratto centrale di 
via Travallino è costata 143.000 € e ha permesso di 
ovviare alle evidenti dif coltà di transito per la popo-
lazione residente e non, a causa del dissestato manto 
stradale.
La manutenzione straordinaria delle vie M.l. King, 
G. Rossa, A. Moro, Ungarella e Europa con relativa 
messa in quota di pozzetti e caditoie e  nitura con 
tappetino di usura di 3 cm, ha richiesto un impegno 
di spesa pari a 90 mila euro.
Due sono gli interventi che hanno riguardato i ponti 
del territorio: il primo ha riguardato la manutenzione 
straordinaria dell’impalcato del ponte Bailey (nelle  
due foto in basso), che è stato interamente sostitui-
to per un costo totale di 223mila euro comprensivi 
della manutenzione dei manufatti di accesso e rea-
lizzazione della protezione contro la caduta dall’alto 
mediante rete di protezione. L’altro intervento è stato 
quello sulle barriere di protezione del ponte in locali-
tà Lama, per un totale di 49mila euro.
In ne vanno segnalati la manutenzione straordinaria 
dell’impianto antincendio della scuola primaria di 
Baricella con la realizzazione della stazione di pom-
paggio dell’impianto antincendio, per 48mila euro e 
i lavori complementari di manutenzione della Sede 
Comunale in particolare della pavimentazione del 
Municipio: costo dell’intervento 33 mila euro.

Tra i lavori pubblici di questo mandato vanno ri-
cordati anche quelli resi necessari dall’imprevista 
calamità del terremoto. Sono state consolidate le 
architravi del muro portante centrale nella scuola 
nido materna di San Gabriele, per un costo totale 
di 14.900 euro. Alla scuola secondaria di primo 
grado “Villa Baracca” è stato consolidato il co-
perto per una spesa di 65.000 €. Anche la scuola 
primaria di Baricella ha richiesto degli interventi, 
in particolare il consolidamento di elementi non 
portanti e il ripristino della protezione antincen-
dio e dei pilastri in acciaio danneggiati dal sisma 
(11 mila euro). In ne il consolidamento della 
sede municipale, leggermente danneggiata dal 
sisma ha richiesto un intervento pari a 103.000 
euro per  il solaio della sala consiliare e per il 
muro portante al piano terra della farmacia (nel-
la foto a sinistra).

Gli interventi post-sisma

Nelle foto sotto, in senso orario: i lavori per la 
realizzazione della “camionabile”, manutenzione su  

via Travallino, messa in sicurezza delle barriere di 
protezione al Ponte della Lama, via Europa

    716.000 euro     143.000 euro

      90.000 euro      49.000 euro

    223.000 euro
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Ambiente

Visite melanoma
Abbiamo proseguito negli anni, facendocene carico, 
con le visite per la prevenzione al melanoma svolte 
da ANT in collaborazione con l’ASL. Questo ci ha 
permesso di controllare i cittadini che sono sempre 
più esposti a queste problematiche visto che i raggi 
ultravioletti sono sempre meno  ltrati e creano pro-
blematiche alla pelle esposta al sole.

Sostituzione luci LED
Il Comune ha in via sperimentale sostituito un 
intero quartiere con luci LED: via Berlinguer, parco 
Modou e camminamenti laterali al parco, per vedere 
i risparmi che si possono ottenere, la luminosità che 
queste luci riescono a produrre effettivamente sulla 
strada e nei viottoli di camminamento. Questo nel-
l’ottica di passare presto alla completa sostituzione 
di tutta l’illuminazione del territorio.

Come era prima... Come è adesso...

Nella foto a sinistra i 
pannelli fotovoltaici 
installati sul tetto 
della scuola materna; 
in totale l’impianto è 
in grado di produrre 
10 Kw al giorno di 
potenza elettrica

La grande novità del mandato 2009-2014 nel 
settore dell’ambiente è stata l’introduzione 
della raccolta differenziata dei rifiuti “porta 
a porta”, che ci ha permesso di raggiungere la 
percentuale del 71% di differenziata evitando 
di incorrere nelle multe dell’Unione Europea. 
Ma ci sono tante altre cose che sono state fat-
te nel quinquennio appena trascorso, per dare 
una mano all’ambiente. Anche il Comune 
di Baricella ha contribuito alla creazione di 
un’isola ecologica funzionante a Minerbio 
dal 2009; sono stati aiutati gli agricoltori a 
creare, nei limiti di legge, i campi fotovolta-
ici per la produzione di energia elettrica pu-
lita. Tra il 2011 e il 2013 sono stati installati 
un impianto fotovoltaico da 10 Kw sul tetto 
della scuola materna, è stato realizzato un 
quartierino a illuminazione LED e sono state 
installate altre 13 luci LED nel parcheggio 
della palestra vecchia.
Importante è stata l’opera di informazione e 
educazione ambientale nelle scuole: la gior-
nata dell’albero il 21 novembre 2011 con le 
classi prime della scuola primaria; raccolta 
differenziata come gioco sia nelle scuole dei 
piccoli che nella mensa delle elementari.
Il “porta ha porta” ha comportato anche una 
serie di effetti collaterali positivi: togliendo 
le campane e i contenitori stradali sono au-
mentati i parcheggi; è diminuito il numero di 
abbandoni di rifiuti ingombranti; su proposta 
dei cittadini è stato aumentato il numero dei 
cestini per i rifiuti solidi urbani per coloro 
che portando un cane a passeggio devono 
smaltirne gli escrementi.
Altre iniziative per migliorare l’ambiente: lo 
spazzamento del venerdì dopo il mercato, per 
lasciare un ambiente pulito ai cittadini nel 
fine settimana; la firma del PAES, il patto dei 
sindaci per l’energia sostenibile; la massima 
collaborazione con la Polizia Municipale per 
il controllo della raccolta differenziata e per 
punire chi non la svolge in modo congruo; 
infine il miglioramento del controllo dei tet-
ti di amianto da parte dell’Ufficio Tecnico, 
per mettere in stato di sicurezza i tetti come 
prevede la normativa regionale per il 2014.

Nel gra co a destra 
l’andamento della 
raccolta differenziata 
nel triennio 2011-2013: 
in viola la quantità di 
ri uto differenziato, 
cresciuto costante-
mente nei tre anni, in 
grigio la quantità di 
ri uto indifferenziato
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Politiche abitative
Anche per quel che riguarda le politiche abi-
tative questa Amministrazione, nella durata 
del quinquennio di governo di Baricella si è 
contraddistinta per una politica equa, aperta, 
solidale e di prospettiva. Appena insediati ab-
biamo individuato nella lunga durata della 
graduatoria (tre anni) l’anello debole e ingiusto 
del servizio. Così all’inizio del 2010 abbiamo 
dato vita e approvato il nuovo regolamento per 
l’assegnazione degli alloggi che da la possibil-
ità ai nostri cittadini di poter presentare doman-
da ed accedere alla graduatoria ogni sei mesi e 
non più ogni tre anni. 
Inoltre abbiamo adottato un regolamento che 
privilegia come punteggio chi da più tempo 
risiede a Baricella. Gli alloggi fin’ora assegnati 
sono 48 e 5 sono in corso di assegnazione, di-
venendo così a breve 53 alloggi messi a dis-
posizione di chi ha più bisogno. A livello di 
statistica va segnalato, in controtendenza con 
quanto di norma si pensa, che ben 42 alloggi 
sono assegnati a Famiglie Italiane, mentre solo 
6 alloggi sono stati assegnati a nuclei stranieri. 
Non abbiamo tralasciato neppure gli investi-
menti per il ripristino e la messa in sicurezza 
degli immobili, investendo rispetto all’inizio 
del mandato quasi il doppio e passando dai 
37.000 euro del 2009 ai 61.000 del 2013. Un 
impegno vero e concreto, al servizio di chi ha 
più bisogno e che i nostri uffici del servizio Is-
tituzione hanno svolto sempre con il massimo 
impegno, abnegazione e forte senso civico.

IL DATO
L’aumento dei fondi destinati agli investimenti per 
il ripristino e la messa in sicurezza degli immobili, 
da inizio mandato  no al 2013.

 +24.000 €

IL DATO
La percentuale 
di raccolta dif-
ferenziata alla 
 ne del 2013 71%

Nella foto sopra la con-
segna del premio “Miglior 
riciclone 2013”, avvenuta 
il giorno 1° marzo 2014
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Polizia Municipale
Gestire l’attività di Polizia Municipale non è certo sempli-
ce. Il “Comune” che si vede, che si tocca... il vero front of-
 ce dell’Amministrazione Comunale, un servizio che trop-
po spesso (o addirittura esclusivamente) balza agli “onori” 
della cronaca per vicende di multe e poco altro. In questo 
mandato Amministrativo abbiamo fortemente voluto carat-
terizzare la Polizia Municipale come strumento per il cit-
tadino, al servizio della collettività, organo di controllo e 
prevenzione e non solo di repressione. Un cambio di rotta 
che pensiamo sia riuscito e i dati ce lo dicono. 

LA SQUADRA E I MEZZI
Come si usa fare nello sport, siamo partiti dalla squadra, 
cambiandola, arricchendola di un paio di unità nuove e do-
tandola di strumenti adeguati, quali la nuova autovettura, 
fornita di ogni strumentazione necessaria alla gestione di 
qual si voglia evenienza e con la quale è già stato possibile 
intervenire presso un’abitazione dove era scoppiato un in-
cendio che è stato domato inizialmente grazie alle strumen-
tazioni di bordo. Perchè è questo che la Polizia municipale 
fa abitualmente, controlla il territorio, lo presidia, ne cura i 
luoghi e i propri abitanti.

MENO MULTE, PIU’ CONTROLLI 
Penso che, al termine di questo mandato, sia arrivato il 
momento di dire basta! Basta pensare che il Comune “fa 
cassa” con la Polizia Municipale, che la Polizia Munici-
pale è fuori per fare delle multe...i dati dicono il contra-
rio! Su 9.000.000 di euro di bilancio solamente 100.000 
euro sono derivanti da verbali di Polizia Municipale, vale 
a dire l’1,1% dell’intero bilancio Comunale. E anche que-
sto è un dato migliorativo rispetto all’inizio del mandato. 
Abbiamo voluto puntare sul controllo e sulla prevenzione 
anziché sulla repressione, chiedendo speci catamente alla 
Polizia di usare meno il telelaser e l’autovelox e controlla-
re fermandole molte più auto al  ne di un maggiore con-
trollo del territorio. Tornando ai numeri...Solo il 40% di 
questi 100.000 euro (40.000 euro) proviene da multe con 
autovelox e telelaser (0,4% del bilancio). Il restante 60% 
è composto da altre infrazioni potenzialmente pericolose 
per l’incolumità dei cittadini.

PRESENTI SUL TERRITORIO 
Siamo passati da 1227 ore di lavoro esterno a 2049, fermando 
3410 veicoli anziché i 2274 di inizio mandato, questo perchè ci 
siamo concentrati maggiormente sulla tutela del territorio, con-
trollando maggiormente i veicoli che vi transitano e arrivando ad 
intercettare infrazioni che lasciate “in libertà” si sarebbero rive-
late pericolose per se stesse e per chi gira per le nostre strade. 39 
auto senza revisione, 13 patenti scadute, 5 veicoli contromano,19 
autovetture non fermatesi al posto di blocco,71 senza cintura, 
56 senza patente, 22 senza copertura assicurativa, 10 veicoli che 
circolavano nonostante fossero sottoposti a fermo e 11 camion 
con tachigrafo manomesso. Facile intuire come queste situazioni 
fossero un reale pericolo, basti pensare che in nessuno di questi 
casi sarebbe stata ef cace la copertura assicurativa in caso di 
sinistro con qualche nostro cittadino. 

NELLE SCUOLE
La Polizia Municipale è intervenuta tra l’altro in occasione 
di funerali, processioni,  ere, incidenti, scuole, pronto inter-
vento...ed è intervenuta quest’anno in 304 casi, contro i soli 
33 di inizio mandato. Siamo stati nelle scuole elementari, 
con le terze, quarte e quinte classi, con il progetto “Sicuri 
sulla strada”, volto a promuovere la cultura della sicurezza 
e dei buoni comportamenti ai bambini  n da piccoli e  n da 
pedoni. Dif cile scrivere in poche righe 5 anni di attività, 
ma una cosa è certa, la Polizia Municipale di Baricella C’è, 
è presente e svolge un importante ruolo di cura e controllo 
del territorio per noi Cittadini. I numeri dicono che l’impe-
gno è stato in aumento e i risultati pure.

IL DATO

La percentuale del bi-
lancio comunale realiz-
zato con le multe: in dati 
assoluti, su 9 milioni di 
euro di bilancio, solamen-
te 100mila euro entrano 
in cassa dalle multe. Di 
questi poi, soltanto il 
40%, cioè lo 0,4% del bi-
lancio proviene da multe 
effettuate con telelaser o 
autovelox

1,1%

IL DATO

Gli interventi della Poli-
zia Municipale nel 2013: 
a inizio mandato erano 
solo 33, a dimostrazione 
che la presenza sul terri-
torio è stata potenziata

304

Nella foto sopra 
la squadra del 
Comando di Po-
lizia. A sinistra 
il nuovo mezzo 
inaugurato lo 
scorso marzo. 
A destra una 
colonnina  ssa 
per il controllo 
della velocità

Nella foto a  anco la 
schermata della app per 

smartphone che consente 
di chiamare il comando di 

Polizia più vicino

3410
I veicoli fermati per con-
trolli nell’ultimo anno 
di mandato, rispetto ai 
2274 di inizio mandato
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Bilancio
Parlare del bilancio di questi cinque anni non 
è sicuramente facile. Si sono succedute sfide 
sempre più difficili, impegni sempre maggiori 
richiesti dallo Stato centrale, difficoltà derivan-
ti dalla crisi impensabili prima per dimensione 
e durata, ed eventi inimmaginabili come il Ter-
remoto.
Chi come noi Amministratori aveva immagina-
to di poter gestire il Comune con una discreta 
serenità e prospettiva programmatica, si è reso 
conto da subito che andavano riposti i “sogni 
di gloria” di un programma di mandato ricco 
di realizzazioni materiali, a favore invece, di 
un atteggiamento di salvaguardia e del mante-
nimento dei servizi, della loro qualità, e di una 
tenuta sociale vera.
L’irrigidimento del patto di stabilità, nonostan-
te il Comune di Baricella sia tra i 20 Comuni 
meglio gestiti d’Italia per qualità di Bilancio, è 
passato da un saldo attivo per il suo rispetto di 
53.000 euro ad un saldo attivo di quasi 1 milio-
ne di euro, creando così le condizioni per una 
paralisi totale delle finanze e dello sviluppo del 
nostro Paese.
Possibile che uno Stato anziché premiare un 
Comune virtuoso e ligio ai propri doveri lo 
continui sempre a penalizzare? Siamo però or-
gogliosi nel poter affermare che il nostro atteg-
giamento è stato di totale ed integerrimo rispet-
to del “Patto di Stabilità”, sempre, in tutti i 5 
anni.
In questi 5 anni il Comune di Baricella ha sem-
pre rispettato le regole e le leggi, mai venen-
do meno e continuando ad erogare servizi alla 
persona per 1.600.000 euro l’anno attraverso 
la sua “Istituzione alla persona”, creando fondi 
per il disagio sociale, confermando sgravi sulle 
tasse per i più bisognosi, assegnando abitazio-
ni Comunali, manutentando strade, mettendo in 
sicurezza le scuole dopo il sisma, ricostruendo 
il ponte Bailey a Passo Segni, finendo la circon-
vallazione camionabile, facendo iniziare i lavo-
ri del centro Giovanile culturale, asfaltando via 
Travallino e tante altre opere che per problemi 
di spazio non citerò.
Abbiamo sempre rispettato le spese per il per-
sonale, mai sforandole. Siamo uno dei pochi 
Comuni che pur potendo indebitarsi in mutui 
per una percentuale pari al 17% del proprio bi-
lancio è fermo a 1,6% e in questi 5 anni ha chiu-
so i mutui in essere producendo un risparmio 
notevole in termini di interessi passivi.

IL RECORD

Baricella è tra i primi 
20 comuni meglio gestiti 
in Italia per qualità del 
bilancio

Tra i primi
20 comuni

RIMBORSI

Nel corso dei 5 anni di 
mandato gli assesso-
ri non hanno chiesto 
nemmeno un centesimo 
di rimborsi per viaggi, 
pranzi o altro

0 euro
PERSONALE

Il rapporto tra dipen-
denti comunali e cittadi-
ni: all’inizio del mandato 
era di 1 su 120. La media 
nazionale è di 1 su 17

1 su 133

TAGLI ALLE SPESE

La riduzione delle spese di rappresentanza 
e delle spese per consulenze esterne. Ridotte 
del 50% le spese per trasferte

- 80%

Abbiamo un ottimo rapporto dipendenti per 
cittadini, 1 dipendente ogni 120 cittadini nel 
2009, passato ad oggi a 1 dipendente ogni 
133 cittadini, contro una media di altri Co-
muni Italiani di 1 dipendente ogni 17 citta-
dini.
Abbiamo ridotto le spese di rappresentan-
za (già basse nel 2009) dell’80%, ridotto 
dell’80% le spese per consulenze esterne, 
ridotto del 50% le spese per trasferte che era-
no di soli 3.970 euro e abbiamo prodotto ri-
sparmi per 16.500 euro l’anno sulla migliore 
gestione degli immobili in affitto.
Spesso si sente parlare di buona e oculata 
Amministrazione, spesso di Amministrazio-
ni virtuose, in questo caso i fatti e i numeri lo 
affermano e lo evidenziano.
Nessun Assessore in questi cinque anni ha 
chiesto nemmeno un centesimo (zero,00) 
di rimborsi per spese di viaggio o pranzi o 
quant’altro. Perché siamo stati al servizio di 
questa Comunità e abbiamo voluto esserlo 
davvero.

Nella tabella a 
sinistra il risulta-
to di amministra-
zione nei primi 
quattro anni di 
mandato. Manca 
il dato del 2013 
in quanto l’ap-
provazione del 
rendiconto al mo-
mento di andare 
in stampa non era 
ancora avvenuto
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Cultura
Il bilancio di cinque anni di mandato nel settore 
della cultura è decisamente positivo. Le Fiere sono 
andate molto bene, in particolare quella di maggio 
che ha fatto il salto di qualità dimostrando di non 
essere più la  gliastra della Fire di Sdàzz di otto-
bre. E’ andata molto bene anche la Notte Bianca, 
che ha visto un’alta partecipazione di pubblico. 
Tra gli eventi che hanno riscosso successo vorrei 
ricordare anche la recente mostra sulla vecchia 
linea ferroviaria Bologna-Malalbergo, dal titolo “Il 
nostro immenso tram”.
In biblioteca è cresciuto il numero dei lettori (circa 
3500) e il patrimonio librario, arricchito anche dai 
volumi di storia locale del Gruppo Studi Pianura 
del Reno. Poi si è conclusa la catalogazione infor-
matica di tutti i testi. Buona partecipazione hanno 
avuto inoltre gli incontri del martedì sera, in parti-
colare con quegli scrittori locali che hanno attirato 
i lettori più affezionati. Ci sono poi le iniziative 
comuni con altre amministrazioni alle quali abbia-

mo aderito, da MediaLibrary On line (che permette 
di accedere gratuitamente ad una vasta biblioteca 
virtuale, con anche musica, riviste e quotidiani) a 
Interlibro, da Nati per Leggere ai racconti per bam-
bini della domenica pomeriggio. Non ultima in ne 
la ‘Biblioteca itinerante’ che ha portato i libri nelle 
frazioni, e che è stata interrotta purtroppo per man-
canza di personale.
Lavorando in sinergia con gli altri Comuni del ter-
ritorio e mettendo in rete le risorse siamo riusciti a 
de nire ogni anno un cartellone estivo di eventi di 
alto livello. Tra le altre vanno ricordate le rassegne 
‘Fiabe nelle aie’, ‘Borghi e frazioni in musica’, 
‘Capelli d’argento’, ‘Guardiamo le stelle’, ‘Cine-
ma all’aperto’, con concerti, spettacoli e proiezioni 
per tutta la famiglia, dai bambini agli adulti. Tra le 
iniziative per i giovani è stata di grande importan-
za quella del ‘Nightbus’ che ha permesso a molti 
ragazzi di intrattenersi in centro città  no a tardi e 
tornare in tutta sicurezza in provincia.

Nella foto a sinistra 
una veduta dall’alto 
di piazza Pertini du-
rante la Fire di Sdàzz. 
A destra una lettura 
animata per bambini 
in biblioteca. In alto 
a destra un incontro 
con gli scrittori sem-
pre in biblioteca 

IL DATO

Frequentano in media ogni anno la 
biblioteca di Baricella

3.500 lettori

Ringraziamenti
ANDREA BOTTAZZI

Sindaco

GLORIA BEDESCHI

Assessore consigliere
Ambiente
Energia
Agricoltura
Servizi Ecologici 
Difesa del Territorio

GIAMPIERO 
CECCARDI 

Assessore consigliere 
Bilancio
Polizia Municipale 
Politiche Abitative 
Politiche giovanili

MAURO FIZZONI

Assessore consigliere 
Mobilità e trasporti
Turismo, Cultura e 
tempo libero
Protezione Civile

SABRINA SCALINI

Assessore consigliere 
Servizi Sociali
Scuola
Pari Opportunità

CARLO
MARAGHINI

Assessore Esterno
Sanità e Farmacia, 
Sviluppo Informatico 
Servizi Cimiteriali
(in carica  no a otto-
bre 2013)

I consiglieri comunali

Centro Sinistra con Andrea per Baricella

BELLOLI GIANNI
CANE’ ELIS
CASTELLI GABRIELE
MAZZA MARCO
PETTAZZONI MAURIZIO
POCATERRA GERMANA
POLI BENEDETTO

Insieme per Fantelli Sindaco

FANTELLI DANIELE
BARONE CARMELO
GRIMANDI ALESSANDRA
LA FATA CALOGERO

Alternativa Civica

MASTROMATTEO MASSIMO
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La storia che ci appartiene Scuola e istruzione nell’Ottocento
I programmi scolastici  tra disciplina e analfabetismo 

L’argomento non è nuovo ma certi particolari non erano 
ancora stati trattati in questo Notiziario che, in questo 
anno, festeggia il 44° genetliaco. In diverse riprese ab-
biamo parlato delle Scuole, degli edi ci che le ospitano, 
delle iniziative che deliziano non solo i genitori degli 
alunni ma  tutti i cittadini. I bambini, tutti dovrebbero 
sentirli come parenti stretti, unitamente ai loro Inse-
gnanti che si prodigano af nchè nessuno rimanga esclu-
so dall’intervento didattico.
Non è sempre stato così  n dai tempi dell’uni cazione 
d’Italia ed in questo articolo cercherò di illustrare come 
era organizzata la Scuola Elementare negli anni che 
vanno dal 1853 al 1860. I programmi erano, natural-
mente, molto elastici e lasciavano ai maestri ampi spazi 
di manovra, specialmente nel campo della disciplina, 
dura materia da realizzarsi. L’analfabetismo era molto 
diffuso ed in certe regioni raggiungeva una percentuale 
altissima: l’87-90%.
A Baricella la percentuale era più bassa e raggiungeva il 
75-78%. Ma cosa si insegnava veramente nella Scuola 
Elementare? Il piano di studi, innanzitutto, era organiz-
zato su 5 classi .
Alla base stava la classe dei PRINCIPIANTI (Classe 
1°) .
“Operano le colonnette e scrivono i primi elementi di 
calligra a.Compitano e sillabano i primi elementi della 
Dottrina Cristiana e i doveri principali dell’uomo”
CLASSE IV (corrispondente alla nostra  2° )
“Operano la somma di scudi, lire, pesi come le corbe e 
le libbre. Leggono e scrivono abbastanza speditamente 
e sanno a memoria le poesie. Sanno le caselle dell’ab-
baco  no al 20”
CLASSE TERZA  ( corrispondente alla nostra 3°)

“Operano la somma e la sottrazione, leggono e scrivono 
discretamente, sanno a memoria la Dottrina e le caselle 
dell’abbaco sino a 25”
CLASSE  2° ( corrispondente alla nostra 4°)
“Operano le prime tre operazioni dell’aritmetica cioè il 
sommare, sottrarre e moltiplicare con una frazione sol-
tanto, leggere e scrivere speditamente, con sapere a me-
moria la Dottrina , con le tavole dei pesi e delle misure, 
non che le caselle dell’abbaco  no al 30”
CLASSE PRIMA ( corrispondente alla nostra 5°)
“Operano le prime 4 operazioni dell’aritmetica cioè di 
sommare, sottrarre, moltiplicare e dividere; leggere e 
scrivere alla spedita con il sapere a memoria le tavole 
dei pesi e delle misure oltre le caselle dell’abbaco sino 
al 40”

Sul Registro di Classe venivano segnate le assenze 
(sempre molto numerose!) le mancanze e la condotta 
morale e civile, a cui si dava molta importanza. Ai tem-
pi  del Governo Ponti cio, la Dottrina Cristiana era una 
importante materia di lezione, anzi la più importante. 
Non bisogna poi dimenticare che, molto spesso, le scuo-
le funzionavano presso le Parrocchie perchè alternative 
non esistevano.
Gli insegnanti erano lasciati molto liberi nell’eseguire 
il programma scolastico non ancora statale. In molti 
Comuni dell’Emilia Romagna i Maestri diplomati spes-
so esercitavano presso le loro abitazioni, dato che gli 
edi ci scolastici non erano diffusi. Questi maestri, per 
ottenere il permesso di insegnare, dovevano chiedere un 
“visto” speciale dell’Arcivescovado (ricordo che siamo 
al tempo dello Stato Ponti cio) e, dopo averlo ricevu-
to, dovevano af ggere un cartello sulla pubblica via per 

identi care la Scuola.
A dire il vero, al tempo dell’Uni cazione d’Italia, nel-
la nostra Regione esistevano scuole che riempivano il 
vuoto dell’Amministrazione pubblica. Le Scuole Pie, le 
Scuole della Provvidenza, le Scuole notturne o Domeni-
cali cercavano l’elevazione culturale della popolazione. 
I risultati erano scarsi, data la povertà estrema del popo-
lo. I bambini ed i ragazzi, poi, venivano mandati a lavo-
rare dato che le famiglie soffrivano di povertà estrema.
Baricella fu uno dei primi Comuni a porsi il problema 
dell’istruzione  n dall’Uni cazione d’Italia e, dopo vi-
cende che durarono dal 1860 al 1895, costruì il primo 
edi cio scolastico nello spazio ancora oggi occupato da 
quella che è chiamata Scuola “Bruno Munari”( quella 
che prima era, con giusta ragione, la Scuola Elemen-
tare).
Siamo negli ultimi anni dell’800 ma le Maestre Comu-
nali baricellesi iniziarono la loro missione esponendo 
al Consiglio Comunale i loro programmi che, per quei 
tempi, erano innovativi in quanto ponevano al centro di 
tutto il bambino nella sua integrità. I maestri inoltre, cer-
cavano in ogni modo il contatto e l’aiuto delle famiglie 
che, poco per volta, capirono che l’istruzione stava alla 
base del vivere civile.
Paragonata alla Scuola di oggi può far sorridere parlare 
di aste e pagine piene di vocali ripetute ma occorreva , 
con perizia e diplomazia, togliere di torno programmi 
che erano in uso da secoli.
Chiudo il discorso sperando che a qualcuno ven-
ga il desiderio di  continuare l’esplorazione dei 
programmi del 1800.
                                                                        
                             Gastone Quadri

L’incompiuta di Renzo Magnanini
La vedova regala al Comune il capolavoro “L’ultima cena” 

Il talento e la generosità dell’artista Renzo Magnani-
ni continuano a regalare sorprese ai cittadini baricel-
lesi. Dopo la donazione del monumento “Il Bene e 
il Male”, fatta dallo scultore nel 2003, questa volta è 
la moglie Giuliana a regalare alla comunità un’opera 
signi cativa del maestro, “L’ultima cena”, un qua-
dro di grandi dimensioni (circa 150 x 180 centime-
tri), dipinto a olio su tela, che è rimasto incompiuto 
a causa della scomparsa dell’artista, avvenuta nel 
2006 dopo una lunga malattia. L’occasione del dono 
è l’intitolazione al pittore di uno spazio del nuovo 
Centro Culturale di cui si è appena avviata la co-
struzione. Forse sarà collocata lì anche quest’ultima 
opera incompiuta, che per il momento, in attesa che 
il Centro sia terminato, andrà ad abbellire la sala del 
Consiglio Comunale.
Come spiega la signora Giuliana, che ci accoglie 
nella sua “casa-museo” in via XXV Aprile, “si tratta 
di un’opera molto signi cativa, quasi il testamento 
spirituale di un uomo e di un artista che aveva una 
grandissima fede in Cristo”. “Una fede incrollabile, 
costruita negli anni della sua dif cile vita tra guerra, 
fame e stenti – sono le parole della vedova – un’in-
teriorità ricca di  ducia in Gesù, ma vissuta in ma-
niera individuale, senza mai nominare Dio e senza 
mai accostarsi all’eucarestia”. Una fede che traspare 
chiaramente dalla centralità e dalla luce che emerge 
dal volto di Cristo, sofferente, attorno al quale ruo-
tano le  gure dei discepoli e dove, nelle intenzioni 
del pittore, c’era spazio anche per una donna, una 
serva che doveva entrare da destra a portare un ce-
sto di pane. Chi fosse non lo sapremo mai, il segreto 
resta gelosamente custodito in quei bozzetti che la 

signora Giuliana rimpiange di non riusci-
re più a trovare. Del resto l’intera opera di 
Renzo Magnanini è un po’ come “dispersa” 
nello spazio pubblico e nelle case private: 
dall’Ermitage di San Pietroburgo, che ospita 
la sua “Deposizione”, alla Chiesa di San Do-
menico a Bologna, dove si trova una sua Pala 
d’Altare, dalle stanze del Municipio adorne 
dei suoi quadri, alle sale d’attesa e alle case 
private dove la sua generosità e la sua libertà 
interiore le hanno fatte arrivare, al di fuori dei 
circuiti tradizionali dell’arte dove Magnanini 
ri utò sempre di farsi rinchiudere.
        Omar Mattioli

LA LETTERA
Gentile signor Sindaco,
avendo appreso che il Comune 
ha deliberato di dedicare alla me-
moria del mio compianto marito, 
l’artista Renzo Magnanini, uno 
spazio nell’ambito del Centro 
Culturale in fase di realizzazione, 
desidero manifestare il mio com-
piacimento con la donazione di 
un’opera particolarmente signi -
cativa. Si tratta infatti del quadro 
che rappresenta “L’ultima cena”, 
quasi un testamento rimasto 
incompiuto a causa del male che 
nel 2006 ha provocato la  ne del 
mio consorte.
Le sono molto grata signor Sin-
daco, per avere voluto ricordare 
in modo concreto, tangibile, 
Renzo Magnanini, pittore e scul-
tore che a Baricella è vissuto più 
di quarant’anni, partecipando 
pienamente alla vita del paese, 
traendo ispirazione dalla bellezza 
della nostra campagna e dallo 
spirito degli abitanti. Ai quali, in 
segno di stima e di affetto ricam-
biati, ha voluto lasciare un’opera 
importante come il gruppo scul-
toreo che dà forma alla “Eterna 
lotta fra il bene e il male”.
Concludo la mia lettera con 
l’auspicio che le future generazi-
oni possano conservare memoria 
di Renzo Magnanini, artista 
baricellese.
Con viva cordialità

Giuliana Ramponi Magnanini
Baricella 21 febbraio 2014

Nella foto grande 
“L’ultima cena”, 
il quadro di Renzo 
Magnanini rimastro 
incompiuto. Nella 
foto piccola il pittore 
insieme alla moglie 
Giuliana
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E’ proprio vero che gli amici si riconoscono nel 
momento del bisogno. Lo sanno bene i coniugi 
Anna e Dario Melloni, che hanno potuto speri-
mentare l’affetto e la solidarietà dei loro amici 
durante i mesi di degenza del signor Dario al-
l’ospedale Bellaria e a Bentivoglio. In questa 
occasione, tante persone si sono prodigate per 
accompagnare la signora Anna che non avendo 
la patente non poteva raggiungere autonomamen-
te il marito ricoverato. Per questo motivo i sig. 
Melloni ringraziano sentitamente tutti coloro che 
sono stati loro vicino in questi mesi di dif coltà 
e bisogno.

Il gruppo “Il salotto” del Centro Sociale La Vil-
la, organizza una serata di grande teatro, aperta 
a tutti: il 5 luglio alle 21 all’Arena di Verona 
andrà in scena “La Turandot” di Giacomo Puc-
cini, con il direttore d’orchestra Daniel Oren, 
per la regia di Franco Zef relli. Si parte con il 
pullman da Baricella alle ore 16, l’arrivo è pre-
visto alle 18,30 e ci sarà tempo anche per un 
breve passeggiata nel centro storico di Verona. 
La quota di partecipazione è di 52 euro a testa, 
comprensivi di viaggio e ingresso all’Arena. Per 
informazioni chiamare il numero 051879356. 

In breve...

Il ringraziamento 
dei coniugi Melloni

La Turandot a Verona
col centro La Villa

Grazie agli Amici
per il mercatino

Con queste poche righe il Comitato genitori del-
la scuola statale dell’infanzia “E. De Amicis”, 
vuole ringraziare l’associazione “Amici di San 
Gabriele” per l’opportunità e l’accoglienza che 
ci hanno dato e riservato alla Festa di carnevale 
del 1° Marzo, dove il nostro Mercatino ha potuto 
ancora una volta raccogliere fondi per la Scuola 
Materna di Baricella. Grazie ancora. 
         
         Longhi Sabrina e Simona Contro

Prometeo in prima linea nelle emergenze
Interventi nel modenese col nuovo carrello multifunzione
In questi ultimi mesi la Prometeo Associazione 
Volontari di Protezione Civile Baricella è inter-
venuta in varie occasioni per le emergenze di 
criticità idraulica sia del fiume Secchia nel mo-
denese, che del fiume Reno. Per la prima grave 
situazione siamo stati attivati dalla Consulta di 
Bologna e dalla Regione Emilia Romagna, e nei 
giorni 22-23-24-25 di Gennaio una squadra di 4-
5 volontari si è recata nel comune di Bomporto 
per aiutare prima i Vigili del Fuoco per le lavo-
razioni sui canali interessati per far cessare gli 
allagamenti, poi negli ultimi due giorni la popo-
lazione locale per ritornare alla normalità. 
In questa occasione abbiamo potuto utilizzare 
per la prima volta una nuova attrezzatura, non 
ancora presente in Emilia Romagna, che il Co-
mune di Baricella ha voluto acquistare per le 
emergenze di Protezione Civile, che ormai sono 
diventate quasi settimanali se non giornaliere. Si 
tratta di un carrello multifunzione a doppio asse 
su cui sono montati un generatore di corrente da 
30KW, una pompa idrovora da 300 M3/h ed una 
torre faro da 6 metri e 6000W. Questa innovativa 
attrezzatura è stata scoperta e fortemente voluta 
dalla Prometeo, in quanto in un territorio come 
il nostro dove il rischio idrico è molto elevato, 
questa macchina è in grado di risolvere non po-
chi problemi. 
La dimostrazione l’abbiamo avuta proprio sul 

Numeri utili
URP - Uff. relazioni pubblico
Da lunedì a venerdì ore 8-12
sabato 8-12
telefono 0516622423

FARMACIA COMUNALE
Da lunedì a venerdì
ore 8,30-12,30 e 16-19
sabato 8,30-13,30
telefono 051879132

BIBLIOTECA
Lunedì chiuso
da martedì a venerdì ore 14-19
venerdì anche ore 10-12
sabato ore 9-12
telefono 0516622438

PROTEZIONE CIVILE
PROMETEO
telefono 051874365

POLIZIA MUNICIPALE
Orario di ricevimento:
martedì e sabato ore 9-12
telefono 0516622408

SERVIZI SOCIALI
Da lunedì a venerdì 8,30-13
giovedì solo pomeriggio 15-18
sabato su appuntamento
telefono 0516622430

Secchia i giorni 22 e 23 dove oltre a travasare 
centinaia di metri cubi di acqua dal centro abita-
to allagato in un canale, si è riusciti in contem-
poranea ad illuminare a giorno anche di notte un 
canale su cui si dovevano fare dei lavori idrauli-
ci, ottenendo complimenti e ringraziamenti oltre 
che interesse anche dagli addetti ai lavori, quali 
Vigili del Fuoco e ingegneri di vari enti.
Possiamo quindi affermare che il nuovo acqui-
sto del Comune di Baricella ha avuto immedia-
tamente una dura prova sul campo, e vogliamo 
quindi ringraziare chi con la Prometeo lo ha for-
temente sostenuto e voluto ovvero il Sindaco, il 
Comandante della Polizia Municipale e tutta la 
Giunta.
Non essendo ancora stato completamente ulti-
mato, presenteremo questa attrezzatura alla cit-
tadinanza in occasione della Fior di Fiera nel 
Maggio prossimo dove verrà inaugurata.
Ora continua la nostra attività di controllo sul 
fiume Reno e sui numerosi canali del territorio 
comunale, che consiste, ad esempio, nella veri-
fica dei livelli raggiunti e della presenza di per-
dite o rotture degli argini. Invitiamo chi fosse 
interessato a conoscere la Prometeo da vicino, di 
contattarci e di visitare il nostro sito www.pro-
meteo-baricella.it in cui troverete tutti i contatti 
ed anche le foto delle nostre attività.

Nella foto sopra il nuovo carrello multifunzione della
Prometeo all’inaugurazione del 29 marzo al Parco della

Resistenza. Il nuovo mezzo è un carrello multifunzione a 
doppio asse su cui sono montati un generatore

di corrente da 30KW, una pompa idrovora
da 300 M3/h ed una torre faro da 6 metri e 6000W

CONGRATULAZIONI A STEFANO ROSSI!
Congratulazioni al neo dottore Stefano Rossi

che lo scorso 28 marzo si è laureato in
“Scienze e tecniche dell’attività motoria preven-

tiva e adattata” all’Università di Ferrara
con votazione 110 e lode


